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Presentato alla Camera un progetto di legge del PCI 

Un nuovo ruolo nell'economia 
per le partecipazioni statali 

Due i cardini dell'importante proposta: fare delle aziende a partecipazione statale stru
menti per realizzare la programmazione, e garantire la direzione e il controllo del 
Parlamento, delle Regioni e dei lavoratori — la relazione del compagno Colajanni 

Decisione della Commissione parlamentare 

Infondate le accuse 
a Mancini e Natali 

L'ordinanza di archiviazione per lo scandalo delle aste truc
cate dell'ANAS — che scagiona i due ex-ministri dei Lavori 

pubblici — consegnata al presidente della Camera 

Un nuovo tipo di gestione 
delle partecipazioni statali. 
che ne muti radicalmente il 
rapporto con le istituzioni de
mocratiche e con le organiz
zazioni dei lavoratori da una 
parte, e dall'altra con la prò 
grammazione nazionale, viene 
prefigurato in un progetto di 
legge presentato nei giorni 
scorsi alla Camera dai com
pagni Colajanni. D'Alema. 
Amendola, Barca, Leonardi, 
Raucci. Fantoni, Arzilli, Skerk, 
Sergio Ceravolo. D'Ippolito, 
D'Angelo. Gramegna 

Le linee della importante 
proposta, illustrate nella rela
zione del compagno Colajan
ni, vertono su due esigenze 
di fondo: la prima, di anco
rare l'attività industriale e fi
nanziaria delle partecipazioni 
statali alla programmazione. 
facendone strumento decisivo 
nella realizziz.one delle linee 
del piano la seconda, di as
sicurare un tipo di rapporto 
degli enti di gestione delle 
partecipazioni statali con le 
istituzioni democratiche, che 
dia al Parlamento, alle regio
ni e ai lavoratori la possibi
lità di esercitare un'azione di 
indirizzo e di controllo sulla 
loro attività, e di assicurarne 
quindi la coerenza con 11 
piano 

La relazione del compagno 
Colajanni parte dalla osserva
zione che l'incidenza delle 
partecipazioni statali sull'eco 
nomia italiana va allargando
si continuamente a nuovi set
tori produttivi, sia attraverso 
iniziative proprie, sia (fatto 
nuovo degli ultimi anni), at

tori inviati alla 

Presidenza del Consiglio 

Imminente 
la pubblicazione 

dei decreti 
per le Regioni 

Devono essere firmati 
dai Capo dello Stato 

La pubblicazione sulla Gaz
zetta Ufficiale dei decreti dele
gati per il trasferimento di 
poteri alle Regioni sembra 
debba aversi nel giro di un 
giorno o due. Ieri mattina 
infatti il ministro per la at
tuazione delle Regioni ha in
viato i decreti alla Presiden
za del Consiglio per la suc
cessiva firma da parte del 
Capo dello Stato e per la pub
blicazione. Si tratta, a que
sto punto, di adempimenti pu
ramente formali, che non do
vrebbero subire nessuna bat
tuta di arresto 

Come è noto, gli undici de
creti delegati sono stati ap
provati dal Consiglio dei mi
nistri In due sedute, il 7 ed 
il 28 dicembre; successviamen-
te. il ritardo nella pubblicazio
ne dei decreti (che avrebbero 
subito delle manipolazioni do
po l'approvazione da parte 
del Consiglio dei ministri) è 
stato denunciato con forza sia 
dal nostro giornale che dai 
presidenti delle Regioni nel
l'incontro di Firenze come un 
attacco alle prerogative di au
tonomia e di decentramento 

Gli undici decreti prevedo
no un trasferimento complessi
vo dai vari ministeri alle Re
gioni di 14 293 diDendenti. 

I decreti delegati contengo
no anche, nella parte finale. 
l'indicazione dei capitoli da 
soonnmere nel bilancio dello 
Stnto. relativi alle spese con
cernenti le materie trasferite. 

Per l'anno in corso, dal mo
mento che le funzioni ammi
nistrative passano alle Regio
ni d*l 1 aprile prossimo, le 
somme di bilancio che van-
;::> soppresse, e riferite al pe
riodo aprile dirembre. ammon
tano. a 35i 499 200 000 lire. 

traverso partecipazioni comu
ni con grossi gruppi indu
striali (FIAT. Olivetti): for
tissimo è divenuto Inoltre il 
ruolo di due istituti bancari 
pubblici. l'IMI e la Medio
banca. Ma l'influenza effetti
va dell'industria di Stato sul
la situazione economica e sul
la struttura industriale del 
paese è assai inferiore a quel
la che il suo peso le consen
tirebbe. e che potrebbe espli
carsi se le partecipazioni sta
tali fossero usate consapevol
mente ed incisivamente come 
strumento della programma
zione. 

La mancanza di volontà po
litica da parte del governo 
ad usare coerentemente le par
tecipazioni statali in questa di
rezione non è però l'unica giu
stificazione a tale stato di 
cose: infatti, l'attuale ordina
mento degli enti di gestione 
tende a rafforzarne al massi
mo il potere, e a rendere su
balterna anche l'espressione 
della volontà politica dell'ese
cutivo Di qui l'importanza 
della proposta di legge comu
nista. che tende a delineare 
una nuova funzione delle par
tecipazioni statali mutandone 
il rapporto con l'intero siste
ma istituzionale. 

Allo stato attuale. 11 Par
lamento non ha alcun potere 
di indirizzo e di controllo sul
l'attività delle partecipazioni 
statali limitandosi a votarne 
i fondi di dotazione. Ciò che 
si realizza in sostanza in que
sta situazione è una compe
netrazione fra i gruppi diri
genti dell'industria di stato 
e i privati. La proposta di 
legge comunista tende quindi 
in primo luogo ad una mag
giore responsabilizzazione de
gli enti verso le istituzioni 
rappresentative, attraverso: 1) 
l'approvazione da parte del 
Parlamento, con la consulta
zione delle Regioni e dei Sin
dacati. dei programmi delle 
partecipazioni statali (art. 2, 
3. 4): Il controllo parlamen
tare sull'attività degli enti, 
con la presentazione da parte 
di questi ultimi di una rela
zione annuale sulla attuazio
ne dei programmi, e con il 
diritto da parte del Parlamen
to di avere dagli enti ogni 
informazione utile all'esercizio 
del controllo (art. 5 e 6) 

Quanto alle Regioni, si pre
vede che il loro collegamento 
con le partecipazioni statali 
avvenga attraverso conferen
ze annuali regionali, cui par
tecipino rappresentanti dei 
sindacati e delle organizzazio
ni economiche, in cui si discu
ta l'attuazione dei programmi 
degli enti di gestione nelle 
singole regioni, e sulle pro
poste per l'anno successivo. 

I lavoratori, secondo la 
proposta comunista, dovreb
bero intervenire nell'andamen
to produttivo e organizzativo 
dell'azienda, con particolare 
riguardo ai problemi del la
voro e degli indirizzi produt
tivi. attraverso una conferen
za annuale del delegati elet
ti dai lavoratori stessi Tali 
conferenze dovrebbero espri
mere dei comitati consultivi 
con diritto di avere informa
zioni su tutte le questioni le
gate alla produzione, di avan
zare proposte e di esprimere 
pareri, da trasmettersi al Par
lamento e alla Regione in
teressata 

Questo nuovo sistema di 
rapporti delle partecipazioni 
statali con le istituzioni de
mocratiche e con 1 lavorato
ri. rende possibile la realiz
zazione di una loro nuova 
funzione nell'economia nazio
nale: funzione che l'articolo 1 
della proposta comunista de
finisce. stabilendo che gli en
ti di gestione siano costituiti 
solo con leggi (e quindi con 
l'approvazione del Parlamen
to. sulla base di una valuta
zione politica ed economica 
generale); che la loro attivi
tà sia finalizzata agli obiettivi 
del programma economico na
zionale; che i loro program 
mi infine siano considerati 
parte integrante della pro
grammazione nazionale, costi
tuendone uno strumento es
senziale. 

Protestano i terremotati del Belice 
VALLE DEL BELICE, 14. 

E' Il gennaio 1972, quattro anni esatti dalla 
tragedia della Valle del Belice, il terribile ter
remoto del 1968. I tre sindacati hanno indetto 
un convegno della zona Trapani-Agrigento, men
tre nella notte si sono svolte manifestazioni con 
fiaccolate dei terremotati che non si rassegnano 
all'amaro, destino cui il governo vorrebbe con
dannarli. Solo alcune cifre: la settimana scorsa 
sono state consegnate 534 nuove baracche dal 

costo medio unitario (da rapina) di un milione 
e mezzo. Sono baracche destinate a morire pre
sto come le duecento appena abbattute a Cam-
poreale e Contessa giorni fa (legno, catrame). 
Le vere case da costruire sarebbero 2148 ma 
per quest'anno si prevede di consegnarne (bene 
che vada) 214. Intanto si prevede che almeno 
50 mila persone emigreranno nel prossimi mesi 
da questa regione già svuotata. 

Ieri mattina, ti presidente 
della Commissione parlamen
tare lnqularente per 1 proce
dimenti di accusa, sen. Carra-
ro. ha consegnato al presi
denti della Camera, on. Per-
tini, e del Senato, sen. Fan-
fanl. l'ordinanza di archivia
zione dell'inchiesta promossa 
ned confronti degli ex-ministri 
dei Lavori Pubblici, on Loren
zo Natali, de. e on. Giacomo 
Mancini. socWlsta. dalla Pro
cura della Repubblica di Ro
ma, chiamati in causa In rap
porto allo scandalo delle aste 
truccate per 1 lavori del
l'ANAS. L'archiviazione è sta
ta decisa (18 a favore, su 20 
membri della commissione) 
giovedì sera, per « manifesta 
infondatezza ». In fatto e In 
diritto, della richiesta di pro
cedimento avanzata dalla ma
gistratura romana. 

Inoltre. Pertinl è stato in
vitato dalla Commissione in
quirente a trasmettere copia 
dell'ordinanza di archiviazione 
e dei documenti allegati al 
Consiglio Superiore della Ma
gistratura. di modo che lo 
stesso organismo possa ora 
procedere nell'indagine in cor
so sull'operato della Procura 
della Repubblica di Roma. 

Infine, sempre su decisione 
della Commissione. 1 due uo
mini politici inquisiti e ora 
prosciolti, a loro richiesta po
tranno ricevere copia dell'or
dinanza di archiviazione dal 
Segretariato generale della 
Camera dei deputati. 

I nomi di Mancini e Natali 
vennero alla ribalta a metà 
ottobre, quando il sostituto 
procuratore della Repubblica 
presso H Tribunale di Roma, 
dott. Plotino, trasmise al pre
sidente della Camera — il ramo 
del Parlamento presso il qua
le ha sede la Commissione 
inquirente per 1 procedimenti 
di accusa contro il Capo dello 
Stato e i ministri per reati 
commessi nell'esercizio delle 
loro funzioni — un ampio 
dossier, nel quale si sostene-

Dopo il successo della 'manifestazione di Roma 

AVANZA IL MOVIMENTO UNITARIO 
PER LA DEMOCRAZIA NELLA SCUOLA 
Sulla stampa vasta eco del corteo dei ventimila - Uno studente sospeso per 10 giorni e centinaia di 
giovani non riammessi alle lezioni perchè hanno partecipato alia protesta dell'altro giorno - Incrimi
nati a Pescara 17 docenti universitari * Assemblee contro la repressione a Palermo e a Reggio Emilia 

Il grande successo della 
« manifestazione dei ventimi
la » ieri a Roma ha confer
mato che il problema del rin
novamento della scuola e lo 
impegno a non far passare la 
repressione mobilitano ormai 
grandi strati dell'opinione 
pubblica e sono al centro del
l'interesse delle forze politi
che democratiche. 

L'imponenza del corteo, che 
ha attraversato Roma per più 
di tre ore, ha costretto anche 
la stampa non di sinistra a 
riconoscere la portata dell'av
venimento ed a dedicargli 
largo spazio. Unica eccezione 
« La Stampa » che dopo aver 
dedicato nei giorni precedenti 
fondi, corsivi, servizi al «Ca-
stelnuovo » ed alla problema
tica che l'episodio ha solleva
to. ieri non ha dato alcuna 
notizia della manifestazione. 

Il Popolo, obbligato a rico
noscere la riuscita del corteo. 
si è curiosamente tratto di im
paccio definendo la manife
stazione « corposa ». Per II 
Corriere della Sera Invece è 
stata « imponente ». Il quoti
diano milanese ha riferito che 
a tutto si è svolto nella mas
sima calma », ma il Resto 

del Carlino e il Roma non se 
ne sono accorti e il primo ha 
descritto quella di ieri come 
una giornata « calda » di «vio
lente proteste», ed il secon 
do ha annunziato ai suoi let 
tori che a per il Castelnuovo » 
c'è stata a gazzarra » in piaz
za ». // Tempo- svantaggiato 
rispetto ai due confratelli di 
destra dal fatto di uscire a 
Roma e di non poter quindi 
rifilare con tanta imoudenza 
falsi cosi evidenti, ha dovuto 
riconoscere in un titolo a set
te colonne: a Cortei e scioperi 
senza incidenti ». In compenso 
ha operato una drastica dimi 
nuzione del numero dei par
tecipanti La Nazione ha più 
pudicamente parlato di quin
dicimila dimostranti ma si è 
confortata spiegando che se 
è vero che « non ci sono sta
ti incidenti » però sono state 
dette « parole violente ». 

II successo della manifesta 
zione unitaria di ieri ha im
barazzato assai II Manifesto 
che pur ammettendo che si è 
trattato di un «grosso corteo», 
« molto affollato » si è lamen
tato che « le parole d'ordine » 
erano « stanche ». 

Una reazione alla grande 

Professori, studenti e lavoratori uniti nella protesta 
« - I W ™ • • - - — • - - , < • • I . • , I l — ^ — ^ " 

Combattivo corteo a Catania 
contro la violenza fascista 

La « giornata di lotta » era stala indstfa da FOCI, FGSI, FGSI e dai Movimenti giovanili DC, PSUP e PSDI dopo 
l'aggressione a due compagni all'Università - Retrivo discorso del P.G. all'inaugurazione dell'amo giudiziarìo 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. i4 

Una imponente manifesta
tone antifascista organizzata 
dalla FOCI. FGSI. FGRI t 
dai movimenti giovanili della 
DC. del PSIUP e del PSDI. si 
è svolta stamattina a Catania 
per protestare contro le cm 
tinue aggressioni squadnstl-
che da parte di organizzazioni 
neofasciste che fanno capo al 
MSI L'ultima aggressione si 
è verificata martedì •̂•»r.<-o 
nell'androne di palazzo .-f»n 
trale dell'università art »>era 
Ai un teppista di « Ordine Nuo
vo », Salvatore Ardizzone i' 
quale ha accoltellato due t om-
pagni della FOCI. Roberto It-
coraio e Vito Lanzafame r.l 
Un agente di P.S . 

La risposta di tutti 1 lemo 
cratici catanes è stati imme 
dista- professori, studenti, a 
voratori, professtonisti. i';ri 
fronti politici e sindacali, si 
sono mobilitati per una gior 

è stata attuata appunto og<i. 
Fin dalle nove del mattino 
sono cominciati ad affluire m 
piazza Roma — dove era «-aio 
fissato il raduno — gru Dpi d-
studenti universitari e de.le 
scuole medie di ogni ardine, 
professori, sindacai.sti e lavo 
ratori. In circa tremila in .*oi 
teo ricco di cartelli e di s ri-
scioni con slogans antifasc:sM 
hanno percorso le v.e cittadi
ne fino a giungere in piazza 
Università, dove hanno »r«so 
la parola due studenti un pro
fessore universitario ed il s* 
gretario provinciale <ieila 
CGIL. E' stato sottolineato che 
il carattere squadristico e le 
aggressioni preparate .lal'.e or 
ganizzazioni neo fasciste rara 
nesi sono favoriti dall'atteg 
giamento acquiescente di casti 
strati degli organi di o«ili7.i<» 
della magistratura e Telia 
stampa locale che contimuuio 
a rifugiarsi dietro il falso 
paravento degli opposti %i'r»» 
mismi per non denunciare 

di lotta antifascista cnc I apertamente 1 fautori cella 

violenza organizzata ed 1 loro 
mandanti. 

I manifestanti poi, sempre in 
corteo, si sono portati fino al
l'ospedale Santa Marta ed uni 
delegazione si e recata a visi
tare il compagno Pecoraio. ie 
cut condizioni continuano a 
migliorare. 

La manifestazione odierna 
ha assunto un particolare si
gnificato perche si è svolta 
proprio mentre a Palazzo di 
Giustizia era in corso l'nau 
gurazione dell'anno giudiziario 
ed il procuratore generile. 
Salvatore Spataro, leggeva tu 
sua relazione sull'andamento 
della giustizia nel distretto di 
Catania. Ebbene, l'alto magi 
strato non ha fatto neanche 
un cenno al pericoloso «Iiftr-n 
dersi della delinquenza •CHOI 
s u a Catania ed ha anzi ac
cusato apertamente I -nagi 
strati più giovani e progressi 
sti di « invocare I prin-i i 
di libertà e democrazia i n 
proclamare il potere • do/ere 
del giudice di Interpretare li- 1 

beramente la legge e di non 
applicarla se ritenuta non con
forme alle esigenze soci ari » 
E tutto questo inserito in una 
relazione quanto mai scialba 
ed ambigua, dove si afferma 
di voler reprimere con il rc.as 
simo rigore una non meg'io 
specificata « violenza t ella 
scuola » e si esprimono pre< c-
cupazioni per la cres-*nte 
«disgregazione della famiglia 
soprattutto a causa dell'anali 
cazione della recente legge 
sul divorzio ». Conservagli 
smo dunque tra i più gretti t 
pericolosi, nettamente in .vvi 
trasto con le esigenze Ji ?l 
berta e di democrazia che 
contemporaneamente veniva 
no espresse dalla Catania De
mocratica ed antifascista che 
manifestava per le vie cittadi 
ne la sua volontà di lotta m 
difesa delle istituzioni demo
cratiche. contro cui si scaglia
no ogni giorno 1 fascisti e i 
conservatori di ogni specie. 

a. s. 

giornata di lotta dell'altro 
giorno è venuta da alcuni 
presidi degli istituti di Roma. 
Un ragazzo è stato sospeso e 
altre centinaia di studenti 
non sono stati fatti r.entrare 
ieri a scuola perchè hanno 
partecipato alla manifestazio
ne unitaria. 

Nel centro di addestramen
to professionale Angelo Poli
ziano, in via Renzo Da Ceri, 
il preside ha sospeso per 10 
giorni il giovane Giorgio 
Cervi, con il quale ha avuto 
una discussione a proposito 
dello sciopero. 

Nell'istituto tecnico femmi
nile Principessa di Piemonte 
le studentesse hanno parteci
pato al corteo di giovedì (qua
si tutte le 1600 ragazze iscrit-
te) non sono state riammes
se alle lezioni senza giustifi
cazione. Oggi dovranno o ren
dere conto dell'assenza ». Lo 
stesso episodio è accaduto al
l'istituto tecnico Bernini do
ve il preside ha rimandato a 
casa i giovani « ingiustificati ». 
Qualcuno è potuto rientrare 
solo dopo una telefonata fatta 
ai genitori. 

Continuano intanto In altre 
città le prese di posizione di 
condanna contro la repres
sione. 

A Palermo si è svolta una 
affollata assemblea studenti-
docenti-operai per iniziativa 
dei sindacati scuola CGIL. 
CISL. UIL con la partecipazio
ne di delegati dei partiti dì 
sinistra e dell'ex preside del 
«Castelnuovo» prof. Salinari. 
Anche a Palermo è in pro
gramma una giornata di lotta 
comune contro le manovre in 
atto per spostare a destra l'as
se politico del paese, contro la 
repressione, per il rinnova
mento della scuola. 

A Reggio Emilia la federa
zione del PSI ha denunciato 
l'azione repressiva, mentre le 
Giunte provinciale e comuna
le ninno emesso un comunica
to congiunto contro 1 tentati
vi di « soffocamento sul na
scere di ogni possibilità di 
rinnovamento della scuola ». 

Un nuovo era ve episodio 
giudiziario è avvenuto a Pe
scara Quattord'ci docenti e 
tre assistenti della facoltà di 
Architettura sono stati incri
minati dal procuratore della 
Repubblica dott Jacopinl per 
falso In atto pubblico e falsi
tà Ideologica, reati commessi 
In dualità di pubblici ufficia
li Le incriminazioni si rife 
risenno alla sess'one estiva di 
esami, nel cors-» della quale 
alcuni docenti soerimentaronn 
innovazioni ne»l! esimi e di 
consetmenra nelle valutazioni 
dei voti Fu tirato in nillo dal 
Senato accademico 11 cosid
detto « voto unico rarantito ». 
sicché il Senato stesso Invali 
rto con questo nrefp.stn circa 
1200 esami, stabilendo che essi 
fossero ripetuti nella sessione 
autunnale 

A Bologna la G'unta prò 
vinciale ha chiesto al mini
stero desìi Interni 11 risarci
mento dei danni provocati 

dall'intervento della polizia 
nell'ITIS << Oddone Belluzzi ». 
La polizia, spiega la Giunta 
in un comunicato, provocò 
danni alle attrezzature scola
stiche quando il 27 novembre 
scorso irruppe forzando il 
portone dell'istituto dove era
no riuniti in assemblea 1500 
studenti. 

A sua volta, la Giunta re
gionale toscana ha espresso 
la a propria volontà di oppor
si ad ogni tentativo di carat
tere autoritario nella scuola, 
sui posti di lavoro e contro 
l'autonomia degli istituti elet
tivi ». 

Ferrara 

Manifestazione 

unitaria per la 

pace nel Vietnam 
FERRARA. 14 

Stasera si è svolta una ma
nifestazione unitaria indetta 
dai movimenti giovanili co
munista, socialista, socialpro-
letario e della Democrazia 
cristiana contro la prosecu
zione della guerra nel Viet
nam e l'intensificata iniziativa 
militare americana, contro 
l'imperialismo e per richiede
re una politica di pace al go
verno italiano 

Canella. dirigente della gio
ventù djc ferrarese, nel pre
sentare l'iniziativa unitaria ha 
detto tra l'altro che l'Italia 
deve decidersi ad uscire dalla 
NATO e che ! SO milioni di 
lire da raccogliere a favore 
delle popolazioni del Vietnam 
costituiscono un «no» deci
so al conflitto in corso In quel 
{>unto del mondo Hanno par
ato i compagni Rendo Im 
beni della segreteria nazionale 
della PGCI e Sandro Amoro-
sino nel C.C. della FGSL 

a Napoli 
il convegno 

indetto dalla Lega 
per i poteri locali 
Si apre oggi a Napoli nella 

Sala dei Baroni al Maschio 
Angioino la assemblea nazio 
naie della lega per le iuto 
norme e i poteri locali sul le 
ma « il nuovo ruolo de! note-
ri locali e delle regioni p*i 
una nuova politica economica 
e sociale del paese per una so
luzione democratica del pro
blema meridionale ». 

La relazione introduttiva sa 
rà svolta dall'on. Beniamino 
Finocchiaro. presidente del 
consiglio rerionale puf liete 

va contro 1 due parlamentari 
l'accusa di «Interesse privato 
in atti di ufficio » per aver fa
vorito. quando erano ministri 
ded LL.P.P. determinati studi 
anziché altri nella progetta
zione di opere autostradali 
dell'ANAS. Con il documento 
(che da atto sostanzialmente 
istruttorio è stato via via de-
classiflcato a « informativa »). 
Il dott. Plotino trasmise al 
Parlamento anche alcuni pac
chi di documenti sequestrati 
presso 11 ministero del LLPP. 

L'accusa del dott. Plotino 
si fondava su due punti essen
ziali: i due ex-ministri avreb
bero violato la legge, affidan
do a privati la progettazione 
di opere pubbliche che. Inve
ce. avrebbe dovuto essere com 
pluba dagli uffici statali; l'af
fidamento delle progettazioni 
a privati avrebbe avuto carat
tere discriminatorio, essendo
si oreferti soltanto alcuni tec
nici o studi di progettazione 
per l'orientamento politico e 
per l'imDegnn dagli stessi as
sunto di sottoDorsi al paga
mento di tangenti ai part'tl 
o agli stessi entouraaes ded 
ministri. Da parte della Pro
cura. si sosteneva addirittura 
l'esistenza, nel gabinetto dei 
due ministri, di speciali elen
chi con un numero chiuso di 
professionisti. 

L'accusa della Procura era 
fondata sulle dichiarazioni re
se ai magistrati che Indaga
vano sull'ANAS (l'Inchiesta 
giudiziaria è ancora in corso) 
da un ingegnere dell'Aquila 
- Vittorio De Benedetti —. 
al quale, secondo le sue di
chiarazioni a-1 magistrato che 
le prese per buone, un alto 
funzionario del gab'netto di 
Manchi!. il dott. Lombardo. 
avrebbe fatto vedere il famoso 
elenco degli arch'tetti e Inge
gneri superfavoriti. 

Per la Commissione inqui
rente. e sui suoi lavori, vigo
no rigorosissime norme sul 
segreto Istruttorio, ancor più 
rig'de di quelle sulle normali 
indagini giudiziarie o sulle 
inchieste parlamentari. Ben si 
comorende questa riservatez
za. dato che la Commissione è 
chiamata a pronunziarsi non 
solo su segnalazioni della ma
gistratura (che in oresenza di 
eventuali reati addebitabili a 
ministri o ex-ministri deve 
sospendere l'indagine e tra
smettere gli atti al Parlamen
to). ma anche su denuncie di 
privati. 

Inevitabile, perciò, l'esplo
sione dello scandalo e della 
polemica, ij 16 ottobre, quan
do. contemporaneamente alla 
trasmissione degli atti al Pre
sidente della Camera, su certa 
stampa apparvero ampie sin
tesi. in alcuni punti con fra
si testuali e virgolettate, del
la « informativa » della Procu
ra. Natali e Mancini reagirono 
immediatamente dichiarando 
la loro estraneità. Il segreta
rio del PSI. in particolare, ac
cusò la Procura di Roma di 
azione persecutoria nei suoi 
confronti (dal carattere chia
ramente politico) e di aver 
violato la legge sui procedi
menti di accusa avendo prose
guito l'indagine anche quando 
nella vicenda erano emersi 
i nomi dei due ex-ministri. 
n documento del dott Ploti
no (una ventina di pagine) 
non poteva difatti ritenersi 
una semplice segnalazione ma 
veniva configurato quasi come 
una sentenza istruttoria, con 
un capo di accusa e sostan
ziali conclusioni. La sua diffu
sione veniva a costituire obiet
tivo danno per i due uomini 
politici. 

La polemica registrava un 
seguito, con la richiesta di 
una indagine del Consiglio su
periore della magistratura sul
l'operato della Procura di Ro
ma. la quale, benché invitata 
daUa Commissione inquiren
te. rifiutò di far avere al Con
siglio superiore copia dell'* in
formativa » di Plotino. Né ciò 
poteva esser fatto dalla Com
missione per ovvii motivi di 
riserbo. 

I lavori della commissione 
si svilupparono peraltro in 
una situazione a dir poco sin
golare, con la puntuale fuga 
di notizie (e molto dettaglia
te in alcuni casi) in favore di 
giornali della destra, i quali 
poi se ne disinteressarono al
lorché, concluso l'esame de
gli incartamenti da parte dei 
relatori Bressani (de) e Ber
gamasco (PLI), si passò alla 
escussione dei testi, e il per
no dell'accusa. De Benedetti. 
a parte numerose altre incer
tezze, non riconobbe, in un 
confronto dinanzi alla Com
missione. il dott. Lombardo, 
cioè l'uomo che gli aveva — a 
suo dire — fatto vedere l'elen
co riservato e gli aveva tatto 
H discorso sulle tangenti da 
pagare. 

Da allora, l'indagine è anda
ta avanti con più consistente 
discrezione, anche se un po' 
a rilento (al riguardo, il no
stro giornale sottolineò l'esi
genza politica di non frap
porre indugi), fino alle sue 
conclusioni. Per l'archiviazio-
ne sarebbero bastati i due 
terzi dei membri della com
missione; a favore, invece, si 
sono pronunciati 18 su 20 

I motivi deU'archivlaz:one 
si fonderebbero, in fatto, sul
la inconsistenza delle accuse 
(lo stesso De Benedetti, co
me abbiamo detto, è caduto 
in macroscopiche contraddi
zioni); in via di diritto, la 
non fondatezza delle accuse 
discende dall'esistenza di una 
prassi e di norme legislative 
che danno al ministri U po
tere di affidare a privati prò 
getti di opere pubbliche 

a. d. m. 

Il sindacato dei giornalisti 

critica il provvedimento del governo 

Concrete proposte 
al Parlamento per la 
legge sulla stampa 

Carta gratuita, equa distribuzione della pubbli
cità degli enti pubblici, centri produttivi tipogra
fici di Stato - Iniziative comuni con i poligrafici 

La Giunta esecutiva della 
federazione nazionale della 
stampa italiana ha esaminato 
il testo definitivo del decreto 
di legge approvato nel dicem
bre scorso dal Consiglio del 
Ministri, recante provvidenze a 
favore dell'editoria. 

La Giunta esecutiva, dopo 
aver ascoltato una relazione 
del segretario nazionale Lucia
no Ceschia. ha deciso di av
viare con la massima tempe
stività' contatti con le federa
zioni dei poligrafici al fine di 
concordare una serie di pro
poste di miglioramento e di in
tegrazione del provvedimen
to; tali proposte dovranno es
sere successivamente sottopo
ste all'attenzione dei gruppi 
parlamentari e delle commis
sioni competenti. 

La Giunta ha ribadito 11 
giudizio che questa legge, pur 
costituendo un primo atto con
creto del governo verso un 
settore da tempo in grave cri
si. è per vari aspetti inade
guata rispetto a quelle che 
sono le esigenze più volte af
fermate dal sindacato unita
rio del giornalisti ed emerse 
recentemente nell'ampio dibat
tito svoltosi nella categoria e 
nel paese. In particolare la 
Giunta della FNSI ritiene che 
la legge possa e debba essere 
integrata In sede parlamenta
re con interventi più qualifi
canti, quali ad esemplo age
volazioni nel consumo della 
carta del quotidiani (carta 
gratuita Der le orime sei oa-
gine), più precisi criteri nella 
distribuzione della Dubbllcità 
di Stato e degli Enti Pubblici. 
con specifico riguardo alle 
piccole e medie aziende e. co
me riconosce lo stesso disegno 
di legge, ai quotidiani e pe

riodici aventi carattere poli
tico, sindacale, culturale, re
ligioso e delle minoranze lin
guistiche o editi da coopera
tive di giornalisti. 

La Giunta — prosegue il 
comunicato — ha rilevato, 
inoltre, carenze nella legge 
anche per quanto riguarda al
cune indicazioni di prospet
tiva date dalle categorie inte
ressate come la creazioni» di 
centri produttivi tipografici di 
Stato. L'esame ha fatto emer
gere la necessità che in sede 
parlamentare si affronti il 
problema della partecipazione 
delle nuove realtà regionali 
allo sviluppo delle iniziative 
editoriali, soprattutto nelle zo
ne tuttora prive di quotidiani. 
All'attenzione delle forze po
litiche e parlamentari la FNSI 
intende riproporre concrete 
misure per favorire la nasci
ta e l'attività di cooperative di 
giornalisti che possano rappre
sentare nell'attuale realtà edi
toriale italiana un nuovo posi
tivo strumento di sviluppo e 
di libertà nell'informazione. > 

La Giunta ha rivolto un ap
pello a tutte le associazioni 
regionali di stampa perchè 
prendano ogni iniziativa per 
approfondire il dibattito nella 
categoria e nel paese sui pro
blemi della riforma dell'infor
mazione mantenendo vivo l'in
teresse dell'opinione pubblica 
e delle forze pubbliche verso 
un problema la cui soluzione 
deve incidere Drofondamente 
nello sviluppo della democra
zia italiana. Su questi temi 
le associazioni regionali « sar
da ». « subalpina » P « naoo 
letana » hanno già promosso 
per le prossime settimane con 
vegni e dibattiti. 

Scelte precise 
«La stampa assolve ad una 

altissima funzione democrati
ca, consolidando il pluralismo 
e sollecitando iniziative, favo
rendo con la conoscenza e la 
informazione la partecipazio
ne più consapevole dei citta
dini alla vita dello Stato. 
Per questi fini generali e co
stituzionalmente rilevanti che 
persegue, la stampa deve es
sere posta in grado di svolge
re le sue funzioni... ». 

L'introduzione al disegno di 
legge « recante provvidenze al
l'editoria» recita Queste ed 
altre solenni affermazioni che 
lascerebbero sperare che dal 
generico appello per un soste
gno pubblico indiscriminato 
si sia. finalmente, passati ad 
una legge per la stampa che 
salvaguardi insieme la plurali
tà delle voci e la libera scel
ta del giornalista. Una legge, 
come da anni chiede il sin
dacato unitario dei giornali
sti italiani, che garantisca il 
diritto costituzionale all'in
formazione, che scoraggt t 
gruppi economici più potenti 
laddove essi tentino di forma
re un oligopolio dell'informa
zione, che ripari in modo de
mocratico alla crisi economi
ca che si è abbattuta sui 
mezzi d'informazione e in par
ticolare sui quotidiani 

Ma se dalla lunga premes
sa passiamo all'attenta lettu

ra dei venti articoli del di
segno di legge molte speran
ze vengono rapidamente fu
gate e ci accorgiamo che se 
questo documento non verrà, 
come giustamente chiede la 
Federazione nazionale della 
Stampa, seriamente emenda
to dal Parlamento, ancora una 
volta il denaro dello Stato 
verrà speso per puntellare 
« comunque » un settore defi
citario, ma non a corregge
re le ragioni del deficit. 

Insomma, come troppo spes
so avviene, lo Stato farà ope
ra di « pronto soccorso » e 
non azione di riforma demo
cratica 

Per evitare questo perico 
lo. per far sì che la legge 
rappresenti, davvero, come 
afferma la sua introduzione, 
un primo positivo provvedi
mento nel quadro di una poli
tica per l'editoria e per la li
bertà di stampa, occorre che 
le forze democratiche sappia
no far prevalere in Parlamen
to quei criteri di scella che 
tanto chiaramente, alcuni me
si fa, erano stati indicali nel
la Conferenza nazionale dei 
Comitati di redazione, confe
renza elogiata dallo stesso rap
presentante del governo per 
la sua a concretezza » e per 
la sua apertura non « corpo
rativistica ». _ _ 

SULL'ESEMPIO DEGLI OPERAI 
COMUNISTI DI MILANO 

Il 21 gennaio diffusione 
dell'UNITA' in fabbrica 
I primi impegni dall'Alfa Romeo di Arese e di 
Milano e dalla Marelli - Due giorni dopo (dome
nica 23) i compagni milanesi porteranno di ca
sa in casa ben 65 mila copie del nostro giornale 

La Federazione milanese 
partecipa alla diffusione di 
domenica 23 gennaio — 51* 
anniversario della fondazio
ne del Partito — con uno 
sforzo eccezionale: i com
pagni vogliono superare le 
65 mila copie. E* un impe
gno ambizioso che arriva do
po quelli dei compagni to 
scani (152 mila cop.e). del-
1 UMBRIA (15 mila copie) 
e di altri grossi centri co
me LIVORNO e PISA (42 
mila copie). BOLOGNA 58 
mila. GENOVA 3)000. RO
MA 40 000. SIENA 20.000 e 
che fin da oggi ci fanno 
pensare ad un grosso sue 
cesso della seconda giorna 
ta di mobilitazione del Par
tito attorno all'UNITA' nel 
1972. 

I compagni milanesi, inol
tre. annunciano una nuova 
impegnativa iniziativa degli 
operai comunisti che voglia 
mo segnalare a tutto il Par 
tito perché sia raccolta e ri
lanciata da decine di nostre 
altre organizzazioni. Essa 
consiste in questo: due gior 
ni prima della grande mo 
bilitazione domenicale — e 
precisamente venerdì 21 gen 
naio, ricorrenza del 51* del
la fondazione del Partito — 
i compagni milanesi lan
ciano una giornata di dif
fusione in numerose fabbri
che della città e della pro

vincia. Alla riuscita della 
manifestazione si sono già 
impegnati segretari di sezio
ne operaie, dirigenti provin
ciali del Partito e Amici del
l'Unità. 

I primi impegni raccolti 
nel corso di una riunione 
di comunisti che lavorano 
nelle grandi fabbriche apro 
no l'elenco delle prenotaz:o 
ni: Alfa Romeo di Arese 300 
copie. Ercole Marelli 330 co
pie. Alfa Romeo di Milane 
150 copie. 

E' del tutto evidente l'im
portanza politica dell'inizia
tiva: la segnaliamo non solo 
per il suo valore ma per-

• che ci auguriamo che stimoli 
l'emulazione di altre Fede
razioni e di altre sez.oni ope 
raie in tutta Italia 

I compagni di MILANO 
la lanciano dopo aver por 
tato avanti con successo e 
con passione — specie ne 
gli ultimi cinque mesi — un 
lavoro che ha permesso di 
avvicinare centinaia di la
voratori alla lettura del
l'UNITA' nei diversi giorni 
della settimana Nei prossi
mi giorni segnaleremo tutte 
le organizzazioni che. sul
l'esempio di MILANO, orga
nizzeranno la diffusione di 
fabbrica del nostro giornale 
e dell'altra stampa di 
tito. 
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